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1. INTRODUZIONE 

La fase di verifica di assoggettabilità, detta anche screening, è finalizzata a valutare la possibilità di 
applicare la VAS ai progetti, piani e ai programmi di cui all'art. 6 comma 3 del D.lgs 152/2006 e 
s.m.i. secondo le modalità definite dall'art.12. 

L’iter amministrativo consiste nel trasmette all'autorità competente da parte dell'autorità procedente 
un rapporto preliminare comprendente una descrizione del progetto, piano o programma che si 
intende perseguire e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 
sull'ambiente definiti sulla base dei criteri dell'allegato I al D.lgs 152/2006. Tale rapporto 
preliminare viene inviato poi ai soggetti competenti in materia ambientale i quali, entro trenta giorni 
dal ricevimento, inviano il proprio parere all'autorità competente e a quella procedente. 

L'autorità competente valuta, sulla base degli elementi di cui all'allegato I e tenuto conto delle 
osservazioni pervenute, se il progetto, piano o programma possa avere impatti significativi 
sull'ambiente ed emette un provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il progetto in 
esame dai successivi obblighi della procedura di VAS. Il risultato della verifica di assoggettabilità, 
comprese le motivazioni, deve essere reso pubblico. 

L'analisi preliminare, detta anche scoping, ha la finalità di definire i riferimenti concettuali e 
operativi attraverso i quali si elaborerà la valutazione ambientale. In particolare, nell'ambito di 
questa fase vanno stabilite indicazioni di carattere procedurale (autorità coinvolte, metodi per la 
partecipazione pubblica, ambito di influenza, metodologia di valutazione adottata, ecc.) e 
indicazioni di carattere analitico (presumibili impatti attesi dall'attuazione del Piano, analisi 
preliminare delle tematiche ambientali del contesto di riferimento e definizione degli indicatori). 

La fase di scoping, come disciplinata dall'art. 13, commi 1 e 2 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., deve 
prevedere un processo partecipativo che coinvolga le autorità con competenze ambientali (ACA) 
potenzialmente interessate dall'attuazione del piano, affinché condividano il livello di dettaglio e la 
portata delle informazioni da produrre e da elaborare, nonché le metodologie per la conduzione 
dell'analisi ambientale e della valutazione degli impatti.  

Sinteticamente, è possibile definire i seguenti contenuti della fase di scoping, che si conclude con 
la redazione di un rapporto preliminare: 

 Obiettivi strategici generali di sostenibilità; 
 Ambiti di influenza del Piano e orizzonte temporale; 
 Definizione Autorità con competenze ambientali (ACA) e pubblico coinvolti e modalità di 

consultazione; 
 Analisi preliminare di contesto e indicatori; 
 Individuazione di aree sensibili e di elementi di criticità; 
 Presumibili impatti del Piano; 
 Descrizione del metodo di valutazione. 

Nello specifico la presente relazione rappresenta il documento di screening per la Verifica di 
Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per la realizzazione del progetto di 
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“Intervento di mitigazione rischio idrogeologico in Loc. Torrito“ e viene redatto al fine di chiarire 
l’esclusione dell’assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del comma 3 
articolo 3 della Direttiva 2001/42/CE del progetto in esame. 

L’intervento da realizzare è diretto alla riduzione del rischio idrogeologico del versante posto a sud-
est del centro del paese, nella zona denominata Torrito, posta su un versante collinare che 
degrada verso il sottostante fiume Vomano. 

La presente valutazione prende atto della ridotta portata del progetto e si limiterà a verificare la 
sostenibilità di tale scelta in quanto il presente progetto si sostanzia in opere di contenimento dei 
versanti oggetto di dissesto e ciò va creare un minimo ampliamento di una strada esistente che 
oltretutto viene migliorata da un punto di vista della sicurezza stradale in quanto viene resa, da un 
punto di vista della larghezza e visibilità, più sicura e percorribile. Il tutto a margine di un asse 
urbano già da tempo edificato e consolidato individuabile nella parte più a ovest dell’intero 
intervento, limite dell’abitato di Montorio a Vomano. 

Con la presente relazione si pone l’obiettivo di individuare quali possono essere gli effetti potenziali 
attesi sulle componenti ambientali interferite dall’intervento e quali dovranno essere le specifiche 
risposte da associarvi. Metodologicamente, si analizzerà lo stato dell’ambiente prendendo come 
riferimento un ambito che, a seconda di ciò che si considera, può variare dal più vasto ambito 
provinciale, fino all’area dell’immediato intorno dell’oggetto di studio. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

I riferimenti normativi per la valutazione ambientale sono: 

 La Direttiva europea 2001/42/CE. 
 Il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, provvedimento con il quale si è 

provveduto a recepire formalmente la Direttiva Europea. 
 Il D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” che integra e modifica le 
“Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto 
ambientale (VIA) e per l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)” presenti nel decreto 
precedente. In particolare il Decreto declina la procedura per la verifica di assoggettabilità 
(dichiarando anche a quali Piani / Programmi si applica) mentre l’allegato I elenca i 
contenuti del Rapporto Preliminare. 

 Il D.lgs 29 giugno 2010, n. 128  “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 
giugno 2009, n. 69”. 
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3. DEFINIZIONE AUTORITÀ CON COMPETENZA AMBIENTALE (ACA) COINVOLTE E 
PROCEDURA DI CONSULTAZIONE 

In questa sede viene definito l’elenco delle autorità con competenze ambientali da consultare, che 
possono essere interessate dagli effetti ambientali potenzialmente indotti dall’attuazione del 
Progetto/Piano/Programma. Infatti allo scopo di coinvolgere nella procedura di VAS gli enti che 
possono essere interessati dagli effetti ambientali potenzialmente indotti dall’attuazione del 
progetto di mitigazione del rischio idrogeologico di località Torrito, nel Comune di Montorio al 
Vomano, il presente rapporto verrà sottoposto agli Enti i cui al successivo elenco, redatto anche al 
fine di mantenere la massima coerenza con i quadri programmatici e pianificatori vigenti: 

 REGIONE ABRUZZO – DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO DEL 
TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI - PEC: dpc@pec.regione.abruzzo.it 

 REGIONE ABRUZZO - DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, 
MOBILITÀ,RETI E LOGISTICA - PEC: dpe@pec.regione.abruzzo.it 

 Provincia di Teramo - PEC: protocollo@pec.provincia.teramo.it 
 Comune di Montorio al Vomano - PEC: postacert@pec.comune.montorio.te.it 
 ARTA ABRUZZO - PEC: sede.centrale@pec.artaabruzzo.it; gdlvas@artaabruzzo.it 
 SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELL'ABRUZZO - 

PEC: mbac-sabap-abr@mailcert.beniculturali.it 
 Comando Provinciale Corpo Forestale dello Stato Teramo - Via Ponte S. Giovanni, 2, 

64100 Teramo 

L’eventuale procedura di VAS verrà resa pubblica mediante apposito annuncio sul sito internet del 
Comune di Montorio al Vomano, nell’albo pretorio comunale e negli spazi informativi comunali. Gli 
annunci rimarranno esposti fino a conclusione della procedura di VAS. I SCA di cui al precedente 
elenco verranno invece coinvolti mediante invio del rapporto ai rispettivi indirizzi di posta 
elettronica certificata. 

Al termine dei trenta giorni di legge per la consultazione del rapporto, eventuali pareri pervenuti 
verranno presi in considerazione per le dovute modifiche e integrazioni del documento. 

 

4. METODOLOGIA ADOTTATA PER STESURA DEL RAPPORTO PRELIMINARE 

Per il processo di valutazione di assoggettabilità alla procedura di VAS della presente proposta 
progettuale si fa specifico riferimento a quanto riportato nel quadro di riferimento normativo 
precedentemente analizzato, a cui si rimanda. 

Il documento tecnico sul quale basare la procedura di esclusione è il Rapporto Preliminare, 
sviluppato in riferimento ai seguenti contenuti: 

a) Caratteristiche del progetto, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
- l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative: l’intervento di mitigazione del 

rischio idrogeologico in c.da Torrito di Montorio al Vomano consiste in opere di sostegno 
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quali muri di contenimento e paratie di pali tali da sopperire alle carenze di stabilità presenti 
nel sito in esame e si sviluppa dall’abitato di Montorio al Vomano posto più a est fino al 
confine con il Comune di Tossicia; 

- in quale misura il progetto influenza lo scenario urbanizzato: il progetto si sostanzia nella 
realizzazione di opere accessorie connesse alla viabilità già presente nell’area di intervento 
e pertanto non influenza negativamente lo scenario urbanizzato; 

- eventuali problemi ambientali relativi alla trasformazione dell’area: il progetto in oggetto non 
determina alcun problema ambientale, in quanto le attività previste non determinano fattori 
di rischio. 

b) Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare dei seguenti elementi: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti: gli interventi previsti non 
interessano sostanzialmente habitat di valore naturalistico, non danneggiano specie animali 
o vegetali significativi dal punto di vista naturalistico e non introducono novità rispetto allo 
stato attuale dei luoghi; 

- rischi per la salute umana o per l’ambiente: Gli effetti derivanti dall’attuazione del progetto 
in esame sono di entità assolutamente trascurabili in quanto non vengono introdotte novità 
rispetto alle condizioni stradali pre-esistenti; 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 
potenzialmente interessate): il progetto ha come fine la mitigazione del rischio 
idrogeologico dell’area limitrofa la via denominata via Torrito di Montorio al Vomano e non 
comporta grosse modifiche nella sua entità ed estensione allo stato dei luoghi e pertanto 
non produce effetti su aspetti geografici o di popolazione. 

 
5. ANALISI DELLA CARTOGRAFIA SOVRACOMUNALE E COMUNALE 

La pianificazione vigente ed incidente sul territorio comunale va distinta tra quella sovraterritoriale 
e quella comunale che oltre alle scelte proprie del suo ambito, si deve porre in un rapporto di 
congruenza e complementarietà con la prima.  

Considerando le condizioni geologiche e di stabilità dei terreni, si è fatto riferimento alla relazione 
geologica allegata al progetto in esame, a cura del geol. Mattia Coccagna, nella quale è stato 
fornito un inquadramento geologico e geomorfologico dell’area di studio che risulta essere 
abbastanza estesa. Il substrato, litologicamente, è costituito da argille marnose grigio-azzurre in 
strati sottili e medi, alternate con livelli di arenarie in strati sottili e medi. Nella zona di interesse il 
versante è coperto dalla presenza di depositi colluviali di versante, di spessore variabile, che 
hanno generato le coltri in frana oggetto di intervento di consolidamento, poste, localmente, al di 
sopra dei depositi alluvionali del fiume Vomano.  

Per quanto riguarda la lettura delle cartografie sovraterritoriale del PTCP si evince che: 

secondo la Tavola del “Sistema ambientale e insediativo” (Tavola A4) l’area ricade in “Aree di 
interesse paesaggistico ed ambientale” (art.9 delle NTA) e “aree agricole” (art.24 delle NTA) per la 
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porzione ad est, mentre la parte di intervento più ad ovest ricade in “Insediamenti recenti in via di 
consolidamento” (art.18 delle NTA). 

Per le aree ricadenti nell’art.9 delle NTA, lato a monte della strada oggetto di intervento,  “…il PTP 
fissa i seguenti indirizzi generali da perseguire …. - tutela e valorizzazione degli aspetti significativi 
sotto il profilo ambientale e paesistico, conservando nel contempo la naturale destinazione 
agricola, mediante l’esclusione delle attività a maggior carico inquinante o a maggior impatto visivo 
e la conservazione e l’incentivazione, attraverso politiche di settore e finanziamenti, di colture e 
modelli produttivi che hanno collaborato alla determinazione del paesaggio: colture legnose-
agrarie (vite, olivo, frutteto) per la collina e prato pascolo per la montagna”: le opere di 
contenimento previste, quali muri di sostegno, sono stati previsti delle dimensioni minime tali da 
superare il dislivello presente tra sede stradale e terreni agricoli a tergo, nello specifico abbastanza 
elevato. 

Per quanto riguarda le aree agricole, naturalmente, va preservato il carattere ambientale esistente 
e sono ammesse le attività di preservazione e valorizzazione del territorio “…anche adeguando i 
servizi e le infrastrutture nelle aree rurali” come nel caso in esame. 

Infine per le aree ricadenti in “insediamenti recenti in via di consolidamento” è specificato all’art.18 
che “…vanno individuati e rafforzati gli elementi di struttura urbana esistenti e va completata la 
dotazione di servizi puntuali e di relazione.” e il progetto in esame è volto proprio a sistemare delle 
carenze della sede stradale in termini di possibili dissesti oltre che larghezza stradale. 
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Figura 1 – Stralcio PTCP 

Il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico della Regione Abruzzo (PAI), di cui non si 
segnala la presenza di pericolosità nella zona di diretto intervento ma si rileva comunque la 
presenza di zone a pericolosità moderata (P1) ed elevata (P2) in aree direttamente prospicienti il 
tracciato stradale: il progetto prevede comunque opere dirette proprio alla sistemazione di tali 
dissesti. 
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Figura 2 – Stralcio PAI Carta del rischio  

 
Il PRG vigente per l’area di nostro interesse prevede le seguenti destinazioni: 

- Zona agricola a conservazione parziale Art. 19.3 N.T.A. 
- Zona agricola a trasformazione condizionata Art. 19.5 N.T.A. 
- Zone per la viabilità Art. 11.1 N.T.A. 
- Zone a verde pubblico di rispetto stradale Art. 12.3 N.T.A. 
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Figura 3 – Stralcio PRG 

 
Il progetto, oggetto della presente relazione, consiste sostanzialmente nella realizzazione di opere 
di contenimento delle scarpate che delimitano il tracciato stradale esistente oggetto di dissesti 
idrogeologici e, contemporaneamente, nell’allargamento della sede stradale per avere una 
maggiore sicurezza nell’utilizzo da parte dei fruitori della stessa. 

Le destinazioni urbanistiche delle aree interessate dal progetto sono di viabilità e agricole, queste 
ultime sostanzialmente prospicienti la strada esistente, non interessando quindi la fascia di rispetto 
stradale che nel caso in esame consiste per quasi l’intero percorso in scarpate a monte e a valle 
(trattandosi di strada a mezza costa), non interferenti con aree effettivamente destinate ad uso 
agricolo.  

Quindi si può affermare che il progetto non va a creare trasformazioni sostanziale e impattanti sul 
contesto urbanistico e ambientale esistente.  

6. DESCRIZIONE DEL LUOGO 

Il progetto in questione ha come finalità il recupero e la mitigazione del rischio idrogeologico del 
versante in località Torrito che si estende dall’abitato posto più a est di Montorio al Vomano fino al 
confine più orientale del comune stesso; l’area è interessata da fenomeni di dissesto ed erosivi 
delle scarpate a monte e a valle della strada a mezza costa che la percorre e le opere di progetto 
hanno come finalità la protezione diretta della scarpata in erosione a ridosso della strada e delle 
abitazioni presenti. 
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Figura 4 – Stralcio Ortofoto della zona oggetto di intervento 

 
La zona oggetto di intervento coincide pressoché con la sede stradale e le aree limitrofe connesse; 
verso ovest è inserito in contesto urbano mentre verso est diventa a carattere agricolo. 

Da un esame visivo dello stato dei luoghi, è possibile rilevare i segni dell’instabilità sia nella parte 
alta del versante che in quella bassa, in particolare lungo la strada interessata appunto 
dall’intervento in esame. Sul versante si intravedono nicchie di distacco, vegetazione inclinata e 
contropendenze mentre sulla sede stradale sono presenti fessure trattive e marcati avvallamenti. 

Nell’elaborazione della soluzione progettuale non si è ritenuto opportuno il ricorso a soluzioni di 
ingegneria naturalistica con funzione strutturale, poiché esse, sebbene più efficienti nell’ambito 
dell’inserimento nell’ambito paesaggistico in cui vengono ad introdursi, non riescono a garantire, 
dal punto di vista economico e prestazionale, le stesse caratteristiche strutturali e funzionali delle 
opere di ingegneria tradizionali. 

La soluzione delle criticità in atto hanno comportato la necessità di differenti tipologie di opere 
ascrivibili, in particolare, alle seguenti categorie: paratia di pali a valle, muro di sostegno a monte, 
lavori di sistemazione idraulica del fosso esistente e lavori sulla sede stradale. 

Possiamo quindi considerare concettualmente valida l’opportunità di una nuova sistemazione della 
strada esistente oggetto di continui dilavamenti dei versanti prospicienti (ampiamente nel rispetto 
delle destinazioni urbanistiche) in modo da colmare anche quello stato di “degrado” connesso alla 
vegetazione spontanea che allo stato attuale non risalta per qualità ambientale. 
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7. SINTESI DELLE MOTIVAZIONI PER LA VERIFICA DI NON ASSOGGETABILITA’ 

A conclusione della presente relazione si esplicitano le seguenti considerazione: 

 l’intervento comporta un minimo aumento della larghezza della sede stradale esistente; 
 le aree interessate dalle opere risultano pertanto già interessate da viabilità e quindi non si 

percepirà l’inserimento di un opera ex-novo, ma bensì un ampliamento connesso ad opere 
di contenimento delle scarpate presenti; 

 la destinazione urbanistica delle aree limitrofe risulta essere compatibile con le destinazioni 
indicate in progetto; 

 l’area non risulta gravata da nessun vincolo Regionale, Nazionale e Comunitario 
(ambientale, paesaggistico, storico-culturale, archeologico ed idrogeologico); 

 le opere previste ben si inseriscono nel contesto e risultano compatibili con l’ambiente 
circostante per dimensioni e caratteristiche costruttive; in più, con la sistemazione delle 
scarpate dai continui dilavamenti, si andrà ad aumentare il decoro urbano della zona; 

 l’intervento, essendo compatibile con uno sviluppo sostenibile di questa parte di città e non 
comportando impatti significativi, non necessita di nessuna mitigazione ambientale. 

Alla luce delle considerazioni e valutazioni precedentemente espresse si ritiene che “Intervento di 
mitigazione rischio idrogeologico in Loc. Torrito“ non debba essere assoggettato a procedura di 
valutazione ambientale strategica, ai sensi dell’art. 6 comma 3 D.Lgs n°4/2008. 

Si allega alla presente la situazione nel PRG ante e post intervento. 

 

Il tecnico 
         Ing. Piergiuseppe Lenzi 
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PRG - ANTE INTERVENTO

- Zona agricola a trasformazione condizionata 

Zona agricola a conservazione parziale 

Zone a verde pubblico
di rispetto stradale

Viabilità



PRG - POST INTERVENTO

Zone a verde pubblico
di rispetto stradale

Viabilità

Viabilità
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